
L’impiantistica contribuisce a 
 raggiungere gli obiettivi della 
 Strategia energetica
Il 45 per cento cIrca del fabbIsogno energetIco svIzzero è ImputabIle al suo parco 
ImmobIlIare. glI edIfIcI, dunque, sono un fattore chIave per Il successo della 
 strategIa energetIca 2050. l’ImpIantIstIca dI un edIfIcIo IncIde In manIera Impor-
tante sul suo fabbIsogno energetIco. per questo motIvo, Il potenzIale dI rIsparmIo 
energetIco ancora InutIlIzzato In questo settore deve essere sfruttato In 
manIera capIllare.

partendo dalla situazione effettiva attuale, lo studio descrive il 

consumo energetico e le emissioni di gas a effetto serra nel 2050 

nell’ambito di due diversi scenari: lo scenario di riferimento 

(Rif) calcola l’andamento del consumo energetico dell’impianti-

stica in base agli strumenti attualmente disponibili, mentre lo 

scenario di efficienza (Eff) parte dal presupposto che nuovi 

strumenti o strumenti potenziati daranno ulteriore impulso alle 

misure migliorative dell’efficienza energetica nell’ambito 

 dell’impiantistica degli edifici.

per conoscere meglio il potenziale di risparmio dell’impiantistica 

degli edifici, svizzeraenergia ha commissionato uno studio scientifi-

co basato su 150 misure concrete con le quali è possibile migliorare 

l’efficienza energetica dell’impiantistica degli edifici. queste misure 

sono state elaborate da specialisti, e alcuni esperti appartenenti al 

mondo della tecnica, associazioni e ambiente universitario ne han-

no verificato l’attuabilità, la rilevanza e l’efficacia. per la prima volta, 

disponiamo di dati attendibili circa il potenziale di risparmio insito 

nell’impiantistica degli edifici.

lo studio esamina il fabbisogno energetico degli edifici in svizzera 

per quanto concerne le applicazioni impiantistiche seguenti:

• riscaldamento 

• acqua calda sanitaria

• ventilazione 

• climatizzazione

• illuminazione

• impiantistica degli edifici in generale



dallo studio emerge che entro il 2050, con gli strumenti attualmente 

disponibili e dunque nell’ambito dello scenario di riferimento, il fab-

bisogno energetico degli edifici diminuirà del 23 per cento, nono-

stante nello stesso periodo la superficie utile aumenterà prevedibil-

mente del 30 per cento. secondo questo scenario, le emissioni di 

gas a effetto serra dovrebbero diminuire addirittura del 38 per cen-

to. Il motivo di questa decisa contrazione è che gli effetti dell’au-

mento dell’efficienza energetica si sommeranno a quelli del passag-

gio alle energie rinnovabili, che generano una quantità di gas a 

effetto serra di gran lunga inferiore rispetto alle energie fossili.

tuttavia, da uno sguardo allo scenario di efficienza si capisce che 

Il fabbisogno energetico degli edifici in Svizzera per gli scenari di  «riferimento» (Rif) e 
di «efficienza» (Eff) rispetto al 2010. [1 TWh (terawattora) = 1 milione di MWh (me-
gawattora)]

Andamento delle emissioni di gas a effetto serra stando agli stessi presupposti. La 
riduzione percentuale delle emissioni di gas a effetto serra, di gran lunga superiore 
alla riduzione del fabbisogno energetico, deriva dalla somma tra l’aumento 
dell’efficienza energetica e il passaggio alle energie rinnovabili. [1 Mt CO2-eq =  
1 megatonnellata di gas a effetto serra convertita in CO2; 1 Mt = 1 milione di 
tonnellate]

gran parte del potenziale di risparmio non viene ancora sfruttato 

dagli strumenti attualmente disponibili. questo scenario presuppo-

ne l’attuazione di misure di efficienza energetica più incisive nell’am-

bito dell’impiantistica degli edifici. così facendo, si può risparmiare 

complessivamente un ulteriore 15 per cento di energia ed evitare l’e-

missione di un ulteriore 40 per cento circa di gas a effetto serra. 

diversamente dallo scenario di riferimento, che tiene conto anche 

dei miglioramenti ottenuti nel campo dell’isolamento termico (fac-

ciate, infissi ecc.), i risparmi conseguiti nell’ambito dello scenario di 

efficienza sono riconducibili unicamente all’impiantistica degli 

edifici.

Integrare gli strumenti esistenti

I duE scEnaRI

lo scenario di «riferimento» (Rif) indica l’andamento del fab-

bisogno energetico degli edifici entro il 2050 in base agli attuali 

programmi e strumenti di politica energetica e ambientale. esso 

è paragonabile allo scenario «avanti come prima» delle prospetti-

ve energetiche stilate dall’ufficio federale dell’energia. questo 

scenario tiene conto, oltre che dell’impiantistica degli edifici, 

anche dei risparmi conseguiti attraverso l’ottimizzazione dell’in-

volucro edilizio in termini di coibentazione termica.

EnERgIa fInalE EmIssIonI dI gas a EffEtto sERRa

lo scenario di  «efficienza» (Eff), invece, presuppone l’intro-

duzione di nuovi incentivi e requisiti sotto forma di adeguati stru-

menti che puntano a migliorare l’impiantistica degli edifici. essi 

servono a far scattare misure supplementari per migliorare l’effi-

cienza energetica attraverso interventi a livello di impiantistica 

degli edifici e a promuovere l’impiego delle energie rinnovabili a 

scapito dell’energia fossile. a tale proposito, si è fatto in modo 

che tali misure possano essere attuate con soluzioni economica-

mente sostenibili e attualmente reperibili sul mercato.
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è interessante notare in che misura i diversi settori dell’impiantistica 

degli edifici contribuiscono al maggiore potenziale di risparmio pro-

spettato dallo scenario di efficienza. Il contributo più elevato provie-

ne dal riscaldamento: 57 per cento a livello di energia e 75 per cento 

a livello di emissioni di gas a effetto serra. merito soprattutto 

dell’impiego di impianti di riscaldamento più efficienti, dell’ottimiz-

zazione energetica a livello di esercizio e del ricorso a sistemi di 

comando e regolazione intelligenti come pure a impianti di ventila-

zione efficienti. la drastica riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra deriva dalla sostituzione dell’energia fossile con fonti energeti-

che rinnovabili in seguito, ad esempio, al passaggio alle pompe di 

calore. Il contributo fornito dal settore della produzione di acqua cal-

da sanitaria, invece, si situa intorno al 26 per cento a livello di ener-

gia e al 14 per cento a livello di emissioni di gas a effetto serra. le 

misure adottabili in questo settore sono simili a quelle citate per il 

settore riscaldamento.

Il contributo fornito dall’illuminazione ammonta al 7 per cento a 

livello di energia e al 5 per cento a livello di emissioni di gas a effetto 

serra. qui il merito è anche dell’impiego di lampade energeticamen-

te efficienti e di un uso commisurato al bisogno. Il passaggio alle 

gIusto dImEnsIonamEnto E coRREtta gEstIonE

la metà circa del potenziale di risparmio negli edifici può essere 

realizzato grazie a impianti tecnici ben dimensionati ed energetica-

mente efficienti. l’altra metà può scaturire dall’ottimizzazione ener-

getica dell’esercizio, ad esempio, grazie a un funzionamento com-

misurato alle necessità o alla regolazione integrata di illuminazione, 

raffreddamento e schermatura solare mediante sistemi automatiz-

zati. l’importante è che di tutto ciò si tenga conto in fase di ideazio-

ne, progettazione e decisione in materia d’investimento. un contri-

buto essenziale può venire anche dalla corretta regolazione 

nell’ambito della messa in servizio e dal monitoraggio dell’esercizio. 

ancora oggi, però, questo potenziale viene spesso trascurato.

lampade a led offre possibilità supplementari grazie alle caratteristi-

che tecniche di questi prodotti.

con una percentuale del 5 per cento a livello di energia e del 3 per 

cento a livello di emissioni di gas a effetto serra, anche la produzione 

di freddo per la climatizzazione degli ambienti presenta un poten-

ziale di risparmio notevole, incentrato sull’ottimizzazione concettua-

le, progettuale e gestionale di impianti e componenti.

l’impiantistica degli edifici in generale contribuisce al potenziale di 

risparmio per il 5 per cento a livello di energia e per il 3 per cento a 

livello di emissioni di gas a effetto serra. In questo settore i risparmi 

provengono dall’applicazione di misure tecniche e gestionali che 

riguardano, ad esempio, le pompe, gli ascensori, le scale mobili e i 

sistemi di sicurezza e sorveglianza.

la ventilazione è un caso a sé perché non contribuisce ad aumentare 

il potenziale di risparmio a livello di energia. tuttavia, l’effetto rispar-

mio energetico dovuto all’impiego di impianti più efficienti e a una 

gestione ottimizzata è compensato dalla crescente diffusione degli 

impianti di ventilazione. la ventilazione a recupero termico, invece, 

può contribuire ad aumentare il potenziale di efficienza energetica a 

livello di riscaldamento.

Il potenziale di risparmio che scaturisce dalle misure supplementari prospettate dallo 
scenario di efficienza si distribuisce in maniera diversa tra i diversi settori dell’impian-
tistica degli edifici. La percentuale maggiore di risparmio è riconducibile al riscalda-
mento degli ambienti e alla produzione di acqua calda sanitaria, seguiti dall’illumina-
zione, dalla climatizzazione e dall’impiantistica degli edifici in generale. 

Per quanto concerne la ventilazione, non bisogna dimenticare che essa riduce il fab-
bisogno di energia per il riscaldamento. Le illustrazioni raffigurano, a sinistra, il poten-
ziale di risparmio a livello di energia e, a destra, il potenziale di risparmio a livello di 
emissioni di gas a effetto serra.

Quanto e dove risparmiare

EnERgIa fInalE EmIssIonI dI gas a EffEtto sERRa
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Conclusioni e prossimi passi 

l’impiantistica degli edifici presenta un notevole potenziale in termini 

di riduzione del consumo energetico e delle emissioni di gas a effetto 

serra. potenziale che, in teoria, le tecnologie e i progetti attualmente 

disponibili consentono di sfruttare. Inoltre, il settore svizzero dell’im-

piantistica degli edifici possiede il know-how specifico necessario.

secondo lo studio commissionato da svizzeraenergia, tuttavia, gli 

approcci noti e nuovi all’aumento dell’efficienza devono essere com-

pletamente integrati in ogni singolo progetto. non basta che solo gli 

attori più all’avanguardia impieghino l’impiantistica degli edifici più 

efficiente nell’ambito di progetti esemplari. l’attenzione rivolta a 

un’efficienza elevata e alle energie rinnovabili da parte del settore, 

dei committenti nonché dei proprietari e degli amministratori degli 

edifici deve essere capillare. occorre tenerne conto dalla progetta-

zione alla costruzione, dall’installazione degli impianti alla gestione 

dell’edificio. solo così potremo sfruttare appieno i potenziali 

illustrati.

ora il prossimo passo consiste nel realizzare gli strumenti prospettati 

dallo studio ai fini di un loro uso pratico. tra questi vi sarebbero, ad 

esempio, ausili di lavoro per il settore, un migliore networking tra 

offerenti e committenti e la sensibilizzazione dei proprietari e degli 

amministratori degli edifici. altri fattori importanti sono condizioni 

quadro adeguate come, ad esempio, requisiti in materia di efficienza 

energetica dell’impiantistica degli edifici e prezzi energetici che pre-

mino chi sceglie l’efficienza.

sta nascendo una roadmap per il settore dell’impiantistica degli edi-

fici. così, nei prossimi anni si potrà continuare a perseguire i poten-

ziali valutati nello studio ai fini della strategia energetica 2050.
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fonte per lo studio: «potenzialabschätzung von massnahmen im bereich  
der gebäudetechnik», 2016 (pdf): www.svizzeraenergia.ch/impiantistica
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